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Moltissimi giovani nelle ultime ore 
si sono iscritti nelle liste speciali 

396.738 nell'Italia meridionale, 125.843 nell'Italia centrale e 124.784 nell'Italia, settentrionale - La 
Campania e la Sicilia sono ai primi posti - Una dichiarazione dei compagni Gouthier e Ziccardi 

Al Festival nazionale dell'Unità 

Dopo i decreti della 382 

Intervento di Moro 
sulle autonomie 

e sul decentramento 
ROMA — Il presidente del
la DC Aldo Moro, in un ar
ticolo che compare oggi su 
Il Giorno, affronta l temi 
del decentramento ammini
strativo e istituzionale e 
quelli del riassetto autono
mistico dello Stato. Moro 
prende spunto dalle recenti 
polemiche circa il trasferi
mento del poteri dallo Sta
to alle Regioni da un lato 
per sottolineare come si trat
ti adi un fenomeno di va
ste proporzioni, di diversa 
dislocazione del potere pub' 
bltco, di un modo nuovo di 
essere dello stato democra
tico1», dall'altro per ribadi
re alcuni timori — da lui 
peraltro espressi in varie oc
casioni — circa un eventua
le indebolimento dell'unità 
dello Stato e della sua capa
cità di direzione complessi
va del Paese. 

« La pressione per nuove 
forme di autonomia — affer
ma Moro — è andata cre
scendo di anno in anno in 
coerenza con un processo 
democratico sempre più va
sto e intenso» e questo pro
cesso si sviluppa « mentre 
si profila, sia pure in modo 
tortuoso e contrastato, il 
passaggio dallo stato nazio
nale allo stato continenta
le»: in Europa una tale mu
nita più larga» costituisce 
la ((alternativa ad una irri
mediabile decadenza ». « Eb
bene — considera Moro — 
mentre questo svolgimento è 
in atto, si fanno più forti le 
spinte in sensa autonomisti
co e diminuiscono il potere e 
l'autorità dello stato nazio
nale ». 

Moro non argomenta per
ché mai il decentramento e 
l'articolazione democratica — 
che pure riconosce pienamen
te corrispondenti al detta
to costituzionale — debba
no finire per indebolire an
ziché rafforzare lo stato, e 
tuttavia aggiunge che « far 
funzionare bene lo stato non 
vuol dire certo contrapporlo 
alle Regioni, ma piuttosto 
consentire che esso svolga, 
senza alcuna prevaricazione, 

senza alcuna contraddizione 
alla crescente vocazione au
tonomistica del paese, i suoi 
compiti a norma della Costi
tuzione ». 

Riferendosi al decreti at
tuativi della 382, Moro affer
ma che « quello che doveva 
essere dato alla autonomie... 
è stato ben dato, anche se 
non tutte le soluzioni propo
ste appaiono appropriate e 
tali da garantire contro ec
cessi burocratici», mentre 1* 
istituto della delega « talvol
ta non è appropriato e dev' 
essere comunque rigorosa
mente . calibrato » . . . - . . - : 

E comunque — aggiunge 
più avanti l'esponente de — 
lo Stato non può essere pri
vato ' « della conoscenza e 
della valutazione di quel che 
avviene comunque nel suo 
interno» da un lato per In
tervenire efficacemente nelle 
sedi internazionali, e dall' 
altro « per assicurare giusti
zia ed eguaglianza per tutte 
le regioni», bilanciando pos
sibili sperequazioni. Un'affer
mazione quest'ultima che, le
gittima in linea di principio. 
6tanti i risultati fin qui ot
tenuti In un trentennio di 
politica centralistlca non può 
che essere considerata come 
auspicio per l'avvenire. 

Il peso 
del pensiero 

« Ci si comincia a chiedere, 
ha concluso Sterpa, se quella 
marxista fu vera cultura, o 
una grande suggestione resa 
possibile da una colossale or
chestrazione propagandisti
ca ». Così il Giornale nuovo 
riassume una brillante disser
tazione trasmessa da Tele 
Montecarlo. 

Leggendo questa notizia ci 
è venuta un'idea. Forse a di
struggere i ripetitori lucchesi 
dell'emittente montanelliana 
non è stato il tritolo, ma l'ec
cessiva quantità di pensiero 
che si scaricava su di essi. 

Dopo la pausa estiva 

Da settembre fitto 
calendario 

di lavori al Senato 
Equo canone, ordine pubblico, agricoltura, autotas
sazione fra gli argomenti all'ordine del giorno 

ROMA — Il 7 settembre, con 
la convocazione di numerose 
Commissioni, il Senato ripren
derà il suo lavoro, dopo la 
breve pausa estiva. Dovrà 
subito affrontare, nuovamen
te, un tema fra 1 più scot
tanti: l'equo canone, che è 
diventato uno dei metri di 
misura dell'accordo program
matico. 

Il governo si è impegnato a 
presentare nuove proposte, 
che tengano conto dell'anda
mento della discussione a Pa
lazzo Madama: saranno esa
minate subito dai rappresen
tati del gruppi parlamentari 
per tentare di approvare una 
buona legge, veramente equa. 
prima del 31 ottobre, data di 
scadenza del nuovamente pro
rogato blocco dei fitti. 

Ma non sarà solo l'equo ca
none ed impegnare i senato
ri: numerosi altri problemi 
saranno infatti in discussione. 

Alcuni di questi problemi ri
guardano il settore dell'agri
coltura: si dovrà al più pre
sto approvare la legge di ri
forma dei patti agrari per il 
superamento della mezzadria, 
concludere l'esame della ìeg-

R che modifica l'assetto dei-
Urna (che già ha compiuto 

un buon tratto di strada). 
cominciare a discutere sulla 
legge di prelazione. 

Altro grosso tema, la rifor
ma dell'università, attorno al
la quale sta lavorando un co
mitato ristretto, che vaglia la 
possibilità di pervenire ad un 
testo unificato tra le propo
ste presentate dal governo e 
dal gruppi comunista e socia
lista: la materia è delicata e 
si procede, pertanto, con pon
deratezza. Alcuni importanti 
risultati sono comunque stati 
raggiunti, primo fra tutti il 
principio della programmazio
ne. che sarà sancito nell'arti
colo 1. 

La commissione Lavoro ha 

Krecchia carne al fuoco: la 
jge sulla parità tra uomini 

e donne sul luoghi di lavoro. 
che non ha potuto essere va
rata prima delle ferie, per 
la mancata concessione da 
parta del presidente del Se
nato della sede deliberante 
(della possibilità, cioè, di ap
provare una legge in com
missione) : le proposte sul col
locamento, la verifica, chie
sta dal nostro gruppo, della 
applicazione della legge sul 
preawiamcnto al lavoro per 
1 giovani, il disegno di legge 
sul ricongiungimento del pe-

. ttodi assicurativi, la riforma 
étlla cooperazione, in con

giunta con la Commissione 
Giustizia. 

Si affronterà inoltre la di
scussione sul libro bianco per 
la difesa di cui è relatore. 
insieme al de Amadeo, il 
compagno Arrigo Boldrini, sul 
nuovo regolamento di disci
plina votato alla Camera. Ini
ziate o programmate nume
rose indagini: sulla sanità e 
sui penitenziari militari, sui 
consultori, sui farmaci, i por
ti, le centrali nucleari, e il 
finanziamento delle imprese. 
Quest'ultima è già stata av
viata alla Commissione Bi
lancio. che ha ascoltato i rap
presentanti dei maggiori 
gruppi industriali italiani; sa
rà ora la volta delle Parte
cipazioni statali e delle azien
de medio-piccole: si conclude
rà con un documento da di
scutere in aula. 

Si parlerà anche di musica 
(legge di riforma), di caccia 
(dovrebbe ritornare modifica
ta dalla Camera la legge già 
approvata a Palazzo Mada
ma). di sport (istituzione del 
servizio nazionale), della ri
strutturazione della Zecca, 
delle scuole italiane all'estero. 
dell'autotassazione, della im
portante modifica alle norme 
per l'assunzione e la gestione 
diretta del servizi da parte 
degli enti locali, che final
mente elimina il vecchio Te
sto unico del 1925, dell'artigia
nato (legge-quadro) e di tra
sporti (nuova disciplina dei 
trasporti urbani ed extraurba
ni, piano poliennale delle fer
rovie e piani di programma
zione per porti e aeroporti). 
Importanti appuntamenti per 
la Commissione Giustizia che 
affronterà la riforma dei co
dici, della quale si parla or-
mal da anni, e valuterà lo 
stato di attuazione della ri
forma carceraria. 

Infine, se, come pare, si di
scuterà in Senato in prima 
lettura la nuova legge sul
l'ordine pubblico, che modifi
ca quella Reale, è indub
bio che sarà quello un mo
mento di particolare interes
se e tensione politica, data 
la grande rilevanza della ma
teria, che rappresenta anche 
uno del punti centrali dell'in
tesa tra i sei partiti dell'ar
co costituzionale. Sul terreno 
della politica estera. Infine, 
ricordiamo la mozione comu
nista sul disarmo e la colla
borazione tra 1 popoli e la 
legge sul voto degli italiani 
all'estero, che dovrà perveni
re dalla Camera. 

Nedo Cantttì 

ROMA — Secondo i dati, pres
soché definitivi, comunicati 
ieri dal ministero del Lavoro. 
i giovani che si sono iscritti 
nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro (il 
termine utile è scaduto, come 
si sa. giovedì scorso 11 ago
sto) sono 647.365, così ripar
titi nelle diverse aree geogra
fiche: 124.784 nelle regioni set
tentrionali. - 125.843 , in quelle 
centrali e 396.738 nelle regio
ni meridionali e nelle Isole. 

C'è stato, dunque, un incre
mento notevole negli ultimissi
mi giorni, che ha fatto ovun
que salire in misura sensibile 
la cifra delle iscrizioni. 

Vediamo i dati in modo più 
dettagliato: 

ITALIA SETTENTRIONALE 
- Val d'Aosta 303 iscritti. Pie
monte 23.255. Lombardia 33.873 
Trentino-Alto Adige 3.185. Ve
neto 22.197, Friuli-Venezia Giu
lia 5.692. Liguria 13.511. Emi
lia-Romagna 22.688. 

ITALIA CENTRALE - To
scana 31.048. Umbria 11.728. 
Marche 14.208. Lazio 68.859. 

ITALIA MERIDIONALE -
Abruzzo 18.103, Molise 5.544. 
Campania 136.153. P u g l i a 
61.474. Basilicata 13.038. Ca
labria 42.828. Sicilia 89.205. 
Sardegna 30.393. 

Come si vede (e come era 
del resto nelle previsioni so
no largamente in testa le 
regioni meridionali, a incomin
ciare dalla Campania (136.153) 
e dalla Sicilia (89 205). In 
molte regioni, fra gli iscritti 
nelle liste sono in prevalenza. 
talvolta anche sensibile, le 
donne. 

Ieri, intanto, i problemi re
lativi all'iniziativa da svilup
pare per l'attuazione della 
legge sul preavviamento al la
voro dei giovani sono stati al 
centro di una riunione svol
tasi presso la direzione del 
PCI. cui hanno partecipato 
compagni parlamentari, della 
FGCI, amministratori locali. 

I compagni Anselmo Gou
thier, della segreteria, e il sen. 
Ziccardi hanno precisato ai 
giornalisti che tale iniziativa 
va articolata in tre direzioni: 

1) operare perché le gra
duatorie siano compilate in 
modo equo e in tempi brevi; 

2) operare perché in tutte 
le Regioni siano istituite le 
Commissioni regionali, che de
vono formulare il piano an
nuale di orientamento e for
mazione professionale dei gio
vani: questo piano deve esse
re fatto in relazione alle reali 
possibilità di occupazione e 
quindi, in questa fase, biso
gna operare per una reale ri
conversione professionale dei 
giovani. 

3) operare perché, a parti
re dal 1978, i fondi stanziati 
dalla legge vengano spesi in
nanzitutto per l'agricoltura e 
poi per l'artigianato e la pic
cola e media industria (per il 
1977, era inevitabile che dei 
90 miliardi stanziati. 80 an
dassero ai progetti specifici 
della P.A. nazionale e regio
nale. progetti approvati dal 
CIPE). 

Gouthier e Ziccardi hanno 
poi detto che. nel corso della 
riunione, è stata giudicata po
sitivamente la massiccia ade
sione dei giovani alla legge: 
«Si tratta — hanno afferma
to — di una dimostrazione che 
ì giovani vogliono lavorare e 
vogliono lavorare produttiva
mente. che smentisce del pre
sunto disinteresse dei giovani 
per il lavoro. 

«Importante è. inoltre, lo 
aver constatato che i giovani 
pur dì lavorare rinunciano al
la strada tracciata dal loro 
titolo di studio. Ciò è partico
larmente significativo per 
quanto riguarda l'agricoltun», 
che. come si sa. in Italia ha 
tanto bisogno di forza lavoro 
di tecnici e di imprenditori. 
Basti pensare che nel Mezzo
giorno la capacità irrigua è 
utilizzata al 49 per cento, ap
punto a causa della mancan
za di forza lavoro e di impie
go di tecnici. 

«C'è infine da tenere pre
sente che si stanno ultimando 
dighe per irrigare nel 19R0. 400 
mila ettari, mentre sì sta cer
cando di risolvere il proble
ma delle terre incolte. 

Questi tre anni quin
di — hanno concluso Gou
thier e Ziccardi — debbono 
essere spesi per la formazio
ne professionale di non me
no di 400 mila addetti all'agri
coltura: lavoratori, tecnici ed 
imprenditori ». 

1 * ? 

Da parte della regione militare della Sicilia 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
C M t l * t l Monto ( L ' A l i l a ) 

tcccalOMi; San T«o4or* (Mat
tina) Sottar*; Caa* «*Ortanéo 
tracci Toni ; CantoccM* (••> 
Ioana) FikM. 
DOMANI 

Naao (Manina) Bonari; 
MaaataM tracci Tarai] Rhra ta l 
Carta Carri; lotonna Una 
FikM; Altaariara (Rama) F r a * 
tfnxxi; Cant'an* (*vaar») Maral. 
LUNEDI* 

Ranni* Calabria GnaiMatj 
Nallnnn (Rama) K M i . 

Critiche al trattamento 
dei dipendenti statali 

Le conseguenze negative sono particolarmente av
vertite da categorie come quelle di chi opera nelle FA 

PALERMO — Nella forma i-
nusuale di un comunicato 
stampa in carta Intestata, la 
regione militare della Sicilia 
(XI comando militare terri
toriale) è intervenuta su un 

Senza acqua 
le province di 
Taranto, Lecce 

e Brindisi 
BARI — Sono di nuovo sen
z'acqua, per una rottura del 
tronco principale dell'acque
dotto del Pertusillo, le pro
vince di Taranto. Brindisi e 
Lecce, dove si calcola soggior
nino attualmente oltre due 
milioni di persone tra resi
denti e turisti. 

Il guasto si è verificato ieri 
sera nei pressi di Ginosa 
(Taranto) e potrà essere ri
parato entro domattina. 

disegno di legge governativo 
all'esame della prima com
missione del Senato sul pro
blema del « trattamento eco
nomico di missione e di tra
sferimento dei dipendenti 
dello Stato». Secondo 1 mili
tari il governo propone la 
corresponsione di una som
ma troppo esigua, 600 mila 
lire (appena 200 mila di più 
di quella attuale). 

« Le conseguenze negative 
di tale iniquo trattamento — 
dice il comunicato — sono 
particolarmente avvertite da 
quelle categorie di statali più 
soggette, come i dipendenti 
delle forze armate, a frequen
ti trasferimenti ». Il dipen
dente dello Stato — prosegue 
la nota della regione milita
re — considera il trasferimen
to d'autorità come una vera 
e propria "iattura" e pertan
to. pur di evitarlo non esita 
talvolta a ricorrere alla de
precata raccomandazione o 
alla rinuncia a qualsiasi a-
spirazione di carriera ». 

A Modena 69 delegazioni 
di partiti comunisti e 

movimenti di liberazione 
• . , i * * * 

* i • t • . -

Al centro i temi dell'Europa Occidentale - Le rappresentanze 
dei paesi socialisti — Per la prima volta Giappone e Messico 

Dalla nostra redazione 
MODENA — La presenza in
ternazionale al festival del-
l'« Unità » che si terrà a Mo
dena dal 3 al 18 settembre 
sarà anche quest'anno nume
rosa ed articolata. Di essa ne 
parliamo con il compagno Re
nato Cocchi della segreteria 
della Federazione comunista 
modenese e responsabile del 
settore internazionale del fe
stival. Dall'* Unità » e dal Co
mitato centrale del PCI sono 
state invitate 69 rappresen
tanze di partiti comunisti e 
movimenti di liberazione. 
< Questa ampia presenza — 
dice il compagno Cocchi — 
corrisponde sia al carattere 
internazionalista del PCI. sia 
al suo accresciuto ruolo e pe
so a livello internazionale che 
lo vedono protagonista di in
tensi rapporti per affermare 
una politica di distensione e 
cooperazione, per estendere e 
rinsaldare la solidarietà fra 
le forze di sinistra e progres
siste ». 

Quest'anno, a differenza del 
passato, non ci sarà alcun 
paese che ricoprirà il posto 
di ospite d'onore, come è sta
to invece per i festival prece
denti. E ciò per una ragione 
molto semplice: sulla tema
tica internazionale si è privi
legiata la realtà europea oc
cidentale e il ruolo che que
sta può giocare nello svilup
po della distensione e della 
cooperazione. Un'Europa occi
dentale unita e democratica 
per la pace, la sicurezza e 

il progresso sociale e civile è 
del resto il tema della ma
nifestazione di apertura > del 
festival, alla quale interver
ranno il compagno Giorgio 
Amendola e Altiero Spinelli. 
E al Vecchio Continente sa
ranno dedicate numerose al
tre iniziative che si collega
no anche a scadenze di pie
na attualità, come le elezio
ni del Parlamento europeo 
in calendario per il 1978. 

Cosi ' saranno affrontati i 
problemi relativi ai rapporti 
tra l'Europa e i Paesi in via 
di sviluppo, un argomento che 
è esploso con la crisi petro
lifera del 1973 e che tutt'og-
gi rimane questione di conti
nuo dibattito nella CEE e nei 
Paesi che ne fanno parte. 

« In questo quadro — ag
giunge il compagno Cocchi — 
si è lavorato in maniera par
ticolare per avere una più 
qualificata ed estesa presen
za dei partiti comunisti eu
ropei ». Vi è anche una ra
gione specifica dovuta alla 
aumentata influenza di questi 
partiti nelle rispettive realtà 
nazionali e alla rottura del 
giogo dittatoriale fascista nel
la penisola iberica. I comu
nisti portoghesi e spagnoli, in
sieme ad altri partiti parteci
pano a processi democratici 
di trasformazioni sociali e ci
vili che sono destinati ad in
cidere in maniera determi
nante sull'assetto dell'Europa. 
In una realtà diversa il par
tito comunista francese si po
ne come forza di governo. 
Insieme ai socialisti, detieni 

Irresponsabile decisione del ministero della P.l. 

Migliaia sono stati esclusi a Napoli 
dalle graduatorie per l'insegnamento 
Molti aspiranti a incarichi e supplenze hanno involontariamente omesso nel
la domanda alcuni dati - In altre province si è consentito di riparare all'errore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A migliaia li han
no esclusi dalla graduatoria 
per incarichi e supplenze nel
la scuola materna e in quella 
elementare. La loro colpa è 
di non aver compilato la do
manda così come — sostiene 
il ministero della Pubblica 
Istruzione — andava fatto. 
Hanno omesso di dichiarare se" 
avevano avuto o meno con
danne penali. Si è trattato 
però di una omissione non 
volontaria, in quanto è stato 
seguito lo schema pubblicato 
sul bollettino Notizie della 
scuola, che non prevedeva 
tale dichiarazione. E così, la 
conseguenza è stata che al 
Provveditorato di Napoli han
no respinto tutte le domande 
che risultano dii formi dal fac
simile elaborato dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Contro tale provvedimento, 
che appare quanto meno irre
sponsabile. si sono avute già 
le prime proteste. Il compagno 
Luigi Nespoli, assessore pro
vinciale all'edilizia scolastica, 
ai problemi della gioventù e 

alla cultura, ha inviato ieri 
un telegramma al ministro 
Malfatti, sollecitando un in
contro per discutere del prov
vedimento e giungere alla sua 
revoca. Al provveditorato agli 
studi di Napoli tengono la 
bocca chiusa. Non c'è stata 
alcuna comunicazione • uffi
ciale sulla esclusione dalle 
graduatorie. Voci ufficiose, 
però, hanno confermato che 
l'ultima risposta del ministro 
al Provveditore, che chiedeva 
istruzioni, è stata negativa: 
chi non ha redatto la do
manda come .prescritto, do
veva essere escluso. 

Una decisione non solo irre
sponsabile — ripetiamo — ma 
anche discriminatoria, perché 
sembra che nello stesso errore 
siano cadute anche altre per
sone in altre province dove 
però è stato consentito ripa
rare all'errore. E ciò appare 
tanto più grave in una pro
vincia come quella di Napoli. 
dove altissima è la percen
tuale dei disoccupati e pesante 
è la situazione economica 
complessiva. 

La FNSI 
sollecita la legge 

per radio 
e TV private 

ROMA — La Federazione na
zionale della stampa italiana 
afferma, in una nota diffusa 
Ieri, che K il danneggiamento 
del ripetitore di Telemonte-
carlo, collocato sull'altopiano 
di Pizzorne, in Toscana, è un 
grave atto di intolleranza po
litica». Il sindacato unitario 
dei giornalisti a respinge il 
metodo violento con il quale 
si vorrebbe sostituire il con
fronto democratico delle idee, 
garantito dalla più ampia li
bertà di espressione » e rileva 
che « le radiotelevisioni priva
te vivono in condizioni anco
ra più precarie a causa della 
situazione di pericolosa incer
tezza giuridica nella quale so
no costrette ad operare: appa
re, pertanto, urgente l'inizia
tiva dei partiti affinché sia 
garantito un corretto svilup
po, sul piano locale, di queste 
nuove realtà informative». 

« Momento-Sera »: 
convocate 
le parti 

il 23 agosto 
ROMA — Il sottosegretario al 
ministero del Lavoro, on. Bo
sco, ha convocato le parti In
teressate alla vertenza per la 
chiusura del giornale Momen
to Sera per il giorno 23 ago
sto, alle ore 17. La convoca
zione è stata fatta in relazio
ne anche alle conclusioni rag
giunte in sede di presidenza 
del Consiglio dei ministri con 
il sottosegretario on. Arnaud. 

A proposito delle notizie 
che circolano sul futuro del 
quotidiano e della tipografia, 
il comitato di agitazione in 
un comunicato afferma che 
le stesse «vanno assai al di 
là delle generiche dichiara
zioni » dell'editore. La gene
ricità di queste dichiarazio
ni « non costituiscono alcu
na garanzia per i giornalisti 
e i tipografi licenziati ». 

SI APRONO NUOVI SPAZI ALL'INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Associazionismo: con la 382 finisce 
T« appalto » di funzioni dello Stato 

E" indubbio il successo con
seguito dalle forze democrati
che circa il trasferimento al
le Regioni delle materie per 
le quali da lungo tempo l'as
sociazionismo culturale demo
cratico si batte: turismo. 
sport, musica, abolizione del-
l'ENAL. 

Nel corso del lungo dibatti
to che si è tenuto nella Com
missione parlamentare per le 
questioni regionali, sui decre
ti attuativi della legge 382, è 
prevalsa la linea già indicata 
dalla Commissione Giannini, 
e sostanzialmente sostenuta 
da Regioni e movimento asso
ciativo, linea che indica le at
tività culturali e sportive co
me attinenti al corpo sociale 
regionale e quindi da trasfe
rire. Pertanto, pur con il rin
vio a leggi di settore, da at
tuarsi entro il 1979. si affer
mano come materia di com
petenza regionale il cinema, il 
teatro di prosa, la musica ed 
i beni culturali; fin da ora co
munque si riconoscono alle 
Regioni le attività di promo
zione educativa e culturale e 
la competenza sull'intero si
stema delle biblioteche popo
lari e scolastiche. Tutto ciò 
può permettere alle Regioni 
di introdurre elementi di pro
grammazione culturale sullo 
intero territorio in collabora
zione con gli enti locali, gli 
istituti culturali e l'associa
zionismo democratico. -

Il trasferimento di funzioni 
in materia di promozione di 

attività sportive e ricreati
ve alle Regioni e agli Enti 
locali va a definire per la 
prima volta un ruolo specifico 
su queste materie da parte 
delle strutture decentrate del
lo Stato superando la cosid
detta « facoltatività » delle 
spese per Io sport da parte 
degli Enti locali. 

Di notevole importanza è il 
trasferimento delle competen
ze in materia di territorio, 
quali il trasferimento dei par
chi e delle foreste demaniali, 
dei beni ambientali, dell'eser
cizio della caccia, di bandite 
e riserve di caccia, delle fun
zioni relative alla pesca nelle 
acque inteme, della tutela da
gli inquinamenti. 

Si è venuto affermando il 
principio che gli enti pubblici 
che agiscono in materia tra
sferita alle Regioni devono es
sere sciolti e i beni, le at
trezzature ed i finanziamenti 
trasferiti alle Regioni. Cosi 
anche enti di natura associati
va, che agiscono come enti 
pubblici, se si trovano nella 
condizione di cui sopra, deb
bono essere ricondotti alla lo
ro natura di enti di diritto 
privato. Si profila perciò il ra
pido superamento di quello 
che abbiamo definito il « dop
pio regime associativo». 

Ma se il principio è chia
ramente affermato, la com
pilazione della lista degli enti 
utili ha fatto registrare le 
maggiori resistenze ed ha 

prodotto una situazione su cui 
con più forza si sono scontra
te le diverse concezioni. Ora 
lo scontro si sposterà alla fa
se di definizione degli enti 
per i quali, come dice la leg
ge, si dovrà accertare l'inesi
stenza di funzioni residue e 
che dovranno essere sciolti. 

Vi sono forze che si sono 
battute e si opporranno allo 
scioglimento di tali enti in no
me del pluralismo che que
ste istituzioni rappresentereb
bero, confondendo il diritto di 
chiunque di organizzare atti
vità assistenziali, sociali. 
sportive e ricreative, con il 
privilegio di disporre di mez
zi e finanziamenti dello Sta
to per svolgere attività che 
sono dello Stato stesso. 

La fine dell'* appalto » di 
funzioni dello Stato ad enti 
pubblici o privati, per ricon
durre le medesime alle Re
gioni e agli Enti locali, non ri
duce. ma amplia le possibili
tà dell'intervento di sogget
ti privati. In particolare le 
forme di associazionismo de
mocratico — ricondotte nella 
loro sfera e nel loro ruolo ed 
eliminate le discriminazioni 
che di fatto si erano stra
tificate — possono dare un 
grande contributo come agen
ti sociali di partecipazione e 
come espressione di un plura
lismo culturale ed ideale. 

SI collega in questo quadro 
lo scioglimento dellTSNAL, il 
quale, è bene precisare, è un 
ente di Stato e non una asso

ciazione. tanto che la legge 
istitutiva, ben chiara a que
sto proposito, non prevede né 
elezione degli organismi diri
genti né adesione di soci o di 
sodalizi. Infatti l'Ente eroga 
dei servizi a cittadini ed a cir
coli. Lo scioglimento dell'en
te. quindi, è determinato dal 
passaggio delle sue funzioni 
alle Regioni ed agli Enti lo
cali. 

Per i circoli ad esso legati 
si porrà il problema di aderi
re alle altre associazioni rico
nosciute o rimanere autono
mi, nel caso non si ricono
scano in quelle esistenti ma 
vanno respinti con fermezza 
l tentativi di ricostruzione del
l'ENAL per utilizzarne le 
strutture. Nel prossimo futuro 
si potranno creare nuove as
sociazioni culturali, sportive e 
ricreative, ma dovrà essere 
chiaro che le strutture dell'en
te vanno alle Regioni e agli 
Enti locali. Questi potranno 
poi disporre i modi e le for
me di gestione sociale con la 
partecipandone di tutte le va
rie espressioni associative. . 

Con l'attuazione della legge 
382 si avvia un processo nuo
vo nella definizione dell'asso
ciazionismo come soggetto po
litico attivo. Si pongono cosi 
le basi per l'elaborazione di 
una legge quadro di soste
gno dell'associazionismo de
mocratico. 

Sergio Martelli 

la direzione politico-ammini
strativa • della maggioranza 
delle città della Francia. 

« Con questi partiti puntia
mo ad un confronto globale 
sull'Europa e a più stretti 
rapporti — dice il compagno 
Cocchi — pur sapendo che 
partiamo anche da punti di 
vista diversi ». L'altra pre
senza significativa e per certi 
aspetti nuova è quella dei 
paesi in via di sviluppo, e i 
movimenti di liberazione na
zionale, in particolare quel
li africani in lotta contro il 
razzismo e il neocolonialismo. 
Parteciperanno al festival de
legazioni dell'African Nacio-
nal Congres (ANO, del Zim
babwe e del Swapo. le orga
nizzazioni che si battono con
tro la segregazione e per 'a 
affermazione della dignità na
zionale del popolo negro. E 
ancora delegazioni degli altri 
movimenti di liberazione che 
nei rispettivi paesi sono di
ventati già forza di governo 
quali quelli dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea Bis-
sau. All'Africa australe sarà 
poi dedicata una grande ma
nifestazione di massa alla 
quale interverranno il com
pagno Pajctta ed esponenti 
dei movimenti di liberazione 
africani. 

Folte e qualificate saranno 
le delegazioni dei partiti co
munisti dei paesi dell'Est. 
Unione Sovietica. RDT. Bul
garia. Romania, Jugoslavia, 
Polonia. Ungheria e Cecoslo
vacchia. non saranno presen
ti soltanto a livello di inizia
tiva politica, ma partecipe
ranno anche con gruppi arti
stici e culturali di notevole 
interesse internazionale. In 
particolare la presenza del
l'URSS si collega ad uno dei 
filoni centrali del festival che 
è quello del 60. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Un grande padiglione è de
dicato a questo tema. Mostre, 
conferenze saranno l'occasio
ne per discutere questa gran
de esperienza e confrontare 
le diverse realtà del movi
mento comunista internazio
nale. Si parlerà anche di pro
blemi legati all'attualità co
me il progetto della nuova co
stituzione sovietica. 

Per la prima volta parte
ciperanno al festival rappre
sentanti dei partiti comuni
sti giapponese e messicano. 
11 partilo comunista giappo
nese, nell'ultimo decennio, è 
riuscito a conquistare un ruo
lo di massa e un saldo le
game con la classe lavora
trice. Nelle elezioni ha otte
nuto quasi sci milioni di voti 
pari al 10 per cento, presen
tandosi con una piattaforma 
unitaria per un governo di 
coalizione democratica. Pur 
avendo una posizione minori
taria. i comunisti giapponesi 
partecipano al governo di 
grandi città come Tokio. Osa
ka. Kyoto. Il quotidiano 
« Akahata ». organo del par
tito, ha una tiratura domeni
cale di tre milioni di copie 
e una diffusione feriale di 
600 mila. II fatto è certamen
te eccezionale se si tiene con
to che il giornale è venduto 
esclusivamente dai militanti 
poiché, come tutti gli altri 
organi di partito, l'è Akaha
ta > è escluso dalle edicole. 
L'anno scorso attorno al quo
tidiano si è svolta una gran
de festa popolare alla quale 
ha partecipato anche una de
legazione del PCI. L'c Unità * 
era presente con un suo 
stand. 

Il panilo comunista messi
cano. anch'esso presente per 
la prima volta al festival \ 
invece, da poco tempo usci
to dalla clandestinità e non 
è ancora pienamente legaliz
zato. 

Nel giugno di quest'anno 
ha tenuto il 18. congresso. la 
prima assise che ha potuto 
svolgere alla luce del sole do
po quaranta anni di persecu
zioni. Ha preso parte • alla 
campagna elettorale per la 
presidenza della repubblica 
nella quale, nonostante i li
miti imposti dalla iniqua leg
ge elettorale, ha ottenuto ol
tre un milione e mezzo di 
voti per il proprio candidato. 
Alla proposta politica dei co
munisti messicani che è quel
la della più ampia democra
tizzazione dello Stato e del
l'economia guardano con at
tenzione ed interesse anche 
le forze che attualmente go
vernano quel Paese. 

Nella grande area del fe
stival le rappresentanze stra
niere hanno a disposizione 24 
stands dove potranno allesti
re mostre, proiettare docu
mentari. diffondere pubblica
zioni sulle esperienze dei ri
spettivi Paesi. Usi, costumi 
e tradizioni si esprimeranno 
poi a livello di molteplici al
tre iniziative di carattere cul
turale. Così per quanto ri
guarda le manifestazioni spor
tive si preannuncia di parti
colare interesse e richiamo 
un meeting di ginnastica ar
tistica. al quale parteciperan
no ginnaste dell'URSS, del
la RDT. della Romania e del
la Bulgaria. 

Raffaele Capitani 

Presentata 

. alla Camera 

Proposta PCI 
per reiscrivere 

gli emigrati 
nelle liste 
elettorali 

ROMA — Una proposta di 
legge per assicurare la rel-
scrizlone degli emigrati nelle 
liste elettorali dalle quali so
no stati ingiustamente can
cellati. è stata presentata al
la Camera da un gruppo di 
deputati comunisti (primi fir
matari ì compagni Moschinl, 
Giadresco e Alinovi). 

L'iniziativa tende a ripara
re una grave ingiustizia che 
impedisce a centinaia di mi
gliaia di nostri connazionali 
residenti all'estero di eserci
tare il loro diritto dovere di 
elettori. Accade infatti che. 
sebbene una sentenza della 
Corte Costituzionale abbia di
chiarato l'illegittimità delle 
norme che hanno portato al
la cancellazione dei nostri 
emigrati qualora residenti al
l'estero da oltre sei anni, tali 
norme restano operanti op
pure permangono tanti e tali 
ostacoli procedurali che !m 
pediscono la reintegrazione 
degli emigrati nelle liste de
gli elettori. Inoltre, nell'incer
tezza e nell'indeterminazione 
delle disposizioni ministeriali. 
le commissioni elettorali lo
cali sono portate ad attuare 
differenti criteri, in base ai 
quali, anziché eliminare le n*i-
seguagliatue, si finisce per 
accentuarle. 

L'iniziativa del PCI alla Ca
mera ha appunto lo scopo di 
eliminare le ingiustizie che 
permangono da anni ai danni 
dei nostri connazionali emi
grati all'estero, attraverso 
l'approvazione di «modifiche 
alle norme sull'elettorato at 
tivo concernenti l'iscrizione o 
la reiscrizionc nelle liste elet
torali dei cittadini italiani re
sidenti all'estero ». 

La proposta comunista sta
bilisce che la reiscrizione si 
attua in occasione della con
vocazione dei comizi eletto
rali e sino al momento in 
cui la Commissione elettora
le mandamentale non ha tra
smesso al sindaco le liste 
elettorali di sezione per la 
votazione. Gli interessati deb
bono inoltrare la domanda al 
sindaco attraverso l'autorità 
consolare, oppure direttamen
te (qualora si trovino in Ita
lia). oppure anche a ' mezzo 
posta. In questi ultimi casi 
sarà il sindaco che. a sua 
volta, darà comunicazione al
l'autorità consolare e all'in
teressato della ricezione del
la domanda. 

Vi sono inoltre altre indi 
cazioni e proposte che valgo
no a correggere le errate in 
terpretazioni che. nell'indeter
minatezza della legge, hanno 
portato alla negazione del di
ritto elettorale alla maggior 
parte dei nostri connazionali 
emigrati. 

Il compagno Giadresco. il 
quale è tra i presentatori del
la proposta di legge, ha sotto 
lineato cosi l'importanza del 
l'iniziativa dei deputati comu 
nisti. « La presentazione del 
la nostra proposta di legge 
— ha detto — serve anche 
per rompere con una prassi 
di esasperante lentezza nelle 
iniziative legislative a favori 
dei nostri connazionali enti 
grati. Infatti potrebbe ancht 
accadere che si arrivi ali» 
prossime elezioni europee sen 
za aver provveduto a elfm: 

nare gli impedimenti • gì 
ostacoli alle reiscrizioni nell-
liste elettorali. Per questa ra 
gione abbiamo deciso di prr 
sentare la proposta di Icge 
in tempo utile per la su 
discussione e approvazione 
Sembra un paradosso, ma y 
sta discutendo, da mesi, sul 
le ipotesi di voto all'estero. 
mentre si continua a non da 
re ascolto alla nostra richie 
sta di provvedere alle rclscri 
zìoni nelle liste elettorali, con 
il risultato che si promette 
la possibilità di scegliere il 
luogo in cui votare — quello 
dì residenza o quello di ori
gine — a chi però è stato 
cancellato dalle liste degli 
elettori e. quindi, non è in 
condizioni di votare in nessun 
luogo. 

« Sono mesi — ha concluso 
Giadresco — che andiamo ri
petendo queste cose; ora ab
biamo deciso di prendere 
l'iniziativa di un progetto di 
legge per il quale chiediamo 
il confronto con le altre forze 
politiche per una sua appro
vazione. sapendo, tra l'altro. 
che non si tratta di pochi 
elettori ma. per le elezioni 
europee, si può considerare 
che vi siano un milione di 
italiani i quali, se non venis
se approvata la proposta di 
legge per le reiscrizioni, si 
vedrebbero negare il diritto 
di voto per il Parlamento eu
ropeo. sebbene siano — come 
è stato detto spesso con Mol
ta retorica — i pracanori 
dell'Europa», 


